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Un edificio di 12 piani, con undici sale operatorie 
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(ANSA) - PAVIA, 31 OTT - E' stato inaugurato questa mattina a Pavia il nuovo Policlinico San 

Matteo: un edificio di 12 piani (3 interrati e 9 esterni) di 85mila metri quadrati. La nuova ala 

dell'ospedale pavese comprende, tra l'altro, un pronto soccorso con 32 postazioni, 11 sale operatorie 

più 3 di emodinamica, un reparto di rianimazione, spazi di supporto per lo svolgimento delle attività 

mediche, 500 posti-letto (compresi quelli di day-hospital). Il trasloco dalle vecchie Cliniche al 

nuovo San Matteo partirà da metà dicembre. Oltre al presidente Roberto Maroni, la giunta regionale 

della Lombardia era rappresentata da due assessori regionali: Mario Mantovani e Mario Melazzini. 

"Il San Matteo - ha sottolineato l'assessore Mantovani - rappresenta l'orgoglio della sanità lombarda, 

una sanità che richiama nelle nostre strutture pazienti da tutta Italia e anche dall'estero. Come giunta 

regionale non abbiamo tolto un euro alla salute, perché riteniamo che la salute sia un bene da 

difendere a tutti i costi. Però ci opponiamo alla politica dei tagli lineari: non accettiamo che una 

Regione come la Lombardia, con i conti a posto e un modello sanitario virtuoso, sia penalizzata 

come altre che hanno miliardi di debito. Siamo per la solidarietà, non per la difesa di chi ha fatto il 

furbo". "Per Pavia la sanità è anche sinonimo di impresa - ha aggiunto l'assessore Melazzini -: per 

questo sarà sempre più importante fare rete tra sanità, università e ricerca. E' giusto non tagliare 

fondi alla sanità, ma è altrettanto importante trovare risorse per sostenere e incrementare la ricerca". 

Il sindaco Alessandro Cattaneo ha affermato che "questa è una giornata storica per Pavia, che si 

ripropone sempre di più come "città della salute" "; un concetto espresso anche da Daniele Bosone, 

presidente della Provincia, per il quale "il nuovo San Matteo si propone come cuore pulsante della 

sanità provinciale". (ANSA). 

 


